
 

 
C O M U N E  D I  U R B I N O 

Ufficio Segreteria Generale 
 
 
 
 
 
MOZIONE NON APPROVATA, CON 13 VOTI CONTRARI E 4 FAVOREVOLI, DAL 

CONSIGLIO COMUNALE NELLA SEDUTA DEL 30 NOVEMBRE 2009 CON ATTO 

NUMERO  85. 

 
 
 
 
“Premesso che: 
•  II 16 ottobre è entrata in vigore la Legge Regionale 8 ottobre 2009 n. 22, il cosiddetto Piano 

Casa che dovrebbe riavviare l'attività edilizia contro la crisi economica; 
•  La stessa legge prevede all'art. 9 la possibilità per i Comuni di limitare quanto consentito in 

determinate aree del territorio; 
•  L'attuale Piano Regolatore Generale necessita di essere rivisto in modo sostanziale perché 

eccessivamente ed ingiustificatamente restrittivo, carente e di avanzata età. 
 
Considerato che: 
•  II Piano casa produrrà pochi e limitati effetti solo nelle zone B, essendo il nostro territorio 

completamente sottoposto ad una serie di vincoli, incluso il PPAR. di cui l'Amministrazione a 
suo tempo non ha predisposto i piani attuativi, restando pertanto l'intero territorio vincolato; 

•  L'economia della città ha una forte necessità di essere riavviata e specie l'edilizia e tutte le 
attività ad essa collegate; 

• A sei mesi dalle elezioni codesto governo della città non si preoccupa nemmeno di avviare un 
minimo di discussione sull'adeguamento del PRG; 

•  Si ritiene ormai indispensabile che codesta Amministrazione si assuma le sue responsabilità 
sugli errori commessi in passato e dimostri di voler aiutare la cittadinanza. 

 
Tutto ciò premesso e considerato il Consiglio Comunale tutto  
 

IMPEGNI IL SINDACO E LA GIUNTA 
 

sempre nel rispetto delle Leggi, a: 
 
•  rivedere il Piano Regolatore Generale, comprese le aree vincolate, di cui dovrà predisporre i 

relativi Piani Attuativi, in modo da avviare un concreto sviluppo controllato delle stesse; 
•  inserire nella revisione del Piano R.G. una serie di norme e condizioni che consentano ai 

cittadini ora beffati di recuperare quelle agevolazioni che il Piano Casa avrebbe consentito”. 



 


